8.seminario internazionale degli ufficiali di stato civile presso l’Accademia Europea di Otzenhausen, Germania, dal 9 al 13 novembre 2003

IL REGIME DEL NOME IN LITUANIA

a cura di Rasa Pilkiene, Vice Direttrice del Comune di Vilnius. 

Quale nome viene dato al momento della nascita?
Secondo il codice civile in vigore nella Repubblica Lituana, ad ogni bimbo che nasce viene dato il cognome dei genitori.I genitori non possono scegliere un altro cognome poiché questo deve corrispondere con il loro e deve, secondo la tradizione, provare che essi sono i genitori biologici.

Se la paternità non può essere accertata, al bambino viene attribuitto il cognome della madre.

Nel caso in cui i genitori abbiano cognomi diversi, essi possono scegliere quale dei due cognomi attribuire al neonato. Se i genitori non decidono sul nome da attribuire al figlio, questo verrà deciso dal Tribunale. Così avviene l’attribuzione del nome ai bambini nati da matrimonio in cui i genitori abbiano nomi distinti.

Così avviene ugualmente per quei bambini la cui discendenza paterna sia stata accertata in seguito alla richiesta di riconoscimento di paternità.

Al momento della dichiarazione della nascita di un bambino i cui genitori hanno un cognome distinto, il cognome del bambino verrà comunicato dal genitore che fa registrare la nascita presso il competente Comune. 

Se invece la registrazione della nascita viene fatta quando manca il dato del padre e quando la derivazione paterna viene accertata con procedimento giudiziario allora il nome del bambino, i cui genitori hanno un nome distinto, può essere cambiato. Nella maggior parte dei casi il nome dei bambini, per la cui paternità vi è stata istanza di accertamento, è già indicato nella richiesta di accertamento stessa.

Se nella richiesta di accertamento di paternità i genitori si sono già accordati sul cognome da dare al bambino, il Tribunale inserirà il cambio del cognome nella sentenza. In caso contrario, al bambino verrà attribuito il cognome che aveva prima, secondo quanto previsto dall’ordinamento di stato civile e confermato dal Ministero della Giustizia della Lettonia, ovvero su richiesta della madre, al bambino verrà dato il cognome del padre. 

Nel caso di una nascita senza indicazione di genitori (genitori  ignoti), l’attribuzione del cognome compete all’ufficiale di stato civile del comune competente per tutela dei diritti dei bambini. L’ufficiale di stato civile darà il cognome solo a quei bambini i cui genitori non possano essere rintracciati.

In caso di adozione è possibile attribuire al bambino adottato il cognome dei genitori adottanti. Ciò deve essere deliberato nella sentenza di adozione.

Ora vorrei presentarvi la particolarità della lingua lituana.

La lingua lituana appartiene con la lingua lettone al ceppo linguistico baltico.

Nella nostra lingua è possibile riconoscere dal nome il sesso, il caso ed il  numero della fine del sostantivo, ovvero il lituano è una lingua con una “finale”. In considerazione della sua particolarità linguistica la grammatica lituana regola anche le composizioni del cognomi. Il cognome di un ragazzo (un figlio maschio) è identico al cognome di suo padre. Il cognome di una ragazza riceve i suffissi – aité, - yté, -uté, -iuté (-uté).
1) riceve il suffisso –aité il cognome che è formato dal cognome maschile che termina con –as, -a, ad esempio Daugirdaité che proviene da Daugirdas, Urbaité da Urba, Petraité da Petras.

2) Il suffisso –yté viene aggiunto a cognomi maschili che finiscono in –is, -ys, -é, -iu, -ja ad esempio Pilkyté da Pilkis, Plungyté da Plungé, Sajyté da Saja.

3) Il suffisso –uté viene aggiunto a cognomi maschili con finale in –us, ad es. Butkuté da Butkus, Vaitiekuté da Vaitiekus.

4) Il suffisso –iuté (uté) viene aggiunto a cognomi maschili che finiscono in –ius, -jus ad esempio Babiliuté da Babilius, Zujuté da Zujus, Miseviciuté da Misevicius.

Questa regola viene applicata rigidamente se i genitori cono cittadini lituani ed appartenenti al gruppo razziale lituano ma può anche trovare applicazione qualora i bambini non siano figli di cittadini lituani oppure cittadini lituani non appartenenti alla razza lituana (ad es. Polacchi, Russi). 

IL REGIME DEL COGNOME NEL MATRIMONIO
L’ordinamento giuridico nell’attribuzione del cognome in seguito a matrimonio nella Repubblica Lituana si rifà al principio dell’eguaglianza tra i due coniugi. La questione del cognome da portare viene consensualmente risolta dai coniugi e, qualora ciò non fosse possibile, ogni coniuge ha il diritto di scegliere autonomamente.

Secondo il codice civile lituano i coniugi  hanno tre alternative:

1) continuare a portare lo stesso cognome avuto fino al matrimonio,

2) assumere il cognome dello sposo o della sposa,

3) assumere il doppio cognome, aggiungendo il proprio cognome a quello dello sposo/a.

La scelta del cognome viene fatta al momento del matrimonio. Dopo il matrimonio è possibile cambiare il cognome, secondo quanto previsto dall’ordinamento in vigore.

Se un coniuge cambia il cognome, quello dell’altro coniuge non viene cambiato automaticamente ma si può fare, volendo, seguendo le normative vigenti.

In caso di scioglimento del matrimonio o del suo annullamento l’ex coniuge può mantenere il cognome da sposato/a oppure recuperare il cognome avuto fino al momento del matrimonio.    

C’è tuttavia un’eccezione a questa regola: qualora il matrimonio venga disciolto per colpa di un coniuge il Tribunale, se richiesto dall’altro coniuge, può impedire che il partner colpevole mantenga il cognome assunto per matrimonio, salvo il caso in cui i coniugi abbiano figli comuni.

Secondo la grammatica lituana, il cognome della donna sposata viene composto con il suffisso –iené, (i)uviené:

1) dai cognomi maschili a due sillabe che terminano in –us, -ius, -jus vengono composti i cognomi delle mogli con il suffisso –(i)uviené, ad esempio Sutkuviené da Sutkus, oppure con il suffisso –iene ad es. Butkiene da Butkus, Petkiene da Petkus.

2) Tutti gli altri cognomi delle mogli vengono composti con il suffisso –iené, ad es. Urboniené da Urbonas, Plungiené da Plungé.

Da qualche tempo vi sono in Lituania molte discussioni sulla eguaglianza fra uomo e donna per quanto riguarda il cognome dato che dal cognome di una donna si può teoricamente dedurre se si tratta di persona sposata o meno. A questo proposito le autorità incaricate ovvero il comitato per la lingua lituana ha fatto emanare una legge che offre alla donna la possibilità di assumere un cognome che non dia alcun riferimento sul suo stato civile. Questa forma si ottiene con l’aiuto della finale –è al nome maschile, ad. Esempio Butké da Butkus, Motuzé da Motuza, gudoné da Gudonis.

PUO’ ESSERE SCELTO IL DIRITTO CIVILE STRANIERO NEL MATRIMONIO OPPURE VALE ESCLUSIVAMENTE IL DIRITTO CIVILE LITUANO ? 

Quando due cittadini della Repubblica Lituana, ambedue appartenenti al popolo lituano, si sposano vengono applicate esclusivamente le regole dell’ordinamento lituano ovvero il cognome viene attri-buito in base alla lingua lituana, ossia il cognome della moglie che ha scelto di chiamarsi come il marito viene formato con l’aggiunta del corrispondente suffisso o con una desinenza al nome del marito.

Ultimamente è aumentata la richiesta delle donnne lituane che desiderano acquisire il cognome del marito così com’è, cioè con la desinenza maschile. Tali richieste tuttavia contraddicono le decisioni normative assunte per la lingua lituana e non debbono quindi essere accettate.

I cittadini stranieri che si sposano in Lituania possono scegliere i cognomi secondo la  legge del loro paese oppure secondo la legge lituana.

Si è tuttavia del parere che nei matrimoni stranieri nessuna donna richiede l’applicazione del cognome secondo la lingua lituana.

In caso di matrimonio misto può essere considerata l’applicazione sia dell’ordinamento di statocivile lituano sia di quello straniero. Al riguardo i coniugi hanno libera scelta e possono decidere autonomamente.

Quando due cittadini della Repubblica Lituana fanno registrare un matrimonio contratto all’estero, i loro nomi verranno registrati esclusivamente secondo le vigenti norme lituane. La grande maggioranza delle donne desidera far registrare come proprio cognome quello del marito così com’è, senza desinenze, e bisogna riconoscere che molti matrimoni vengono contratti all’estero proprio per questo, perché si pensa così di evitare le regole dell’ordinamento di stato civile lituano.

Al contrario, la registrazione in Lituania del matrimonio avvenuto all’estero può soltanto avvenire secondo la legge lituana. 
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